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SCHEDA EQF  

 
 A livello europeo (ultimo incontro dell’EQF Advisory Group) la Commissione registra una forte 

adesione dei Paesi all’EQF. 

 I prossimi Rapporti di referenziazione attesi sono quelli di Regno Unito e Spagna. 

  Tra il 2011-2012 dovrebbero essere prodotti quasi tutti i Rapporti. 

  La Commissione ha presentato inoltre un documento che definisce alcune nuove linee di lavoro 
relative alla messa a punto di una proposta che metta in coerenza l’EQF, la Direttiva 36 sulle 
professioni e il sistema ISCED, affinché sia più chiaro il legame tra queste diverse iniziative; uno 
dei focus di questo lavoro è la creazione di un sistema di classificazione europeo delle competenze 
denominato ESCO (European Skills, Competencies and Occupations taxonomy) 

 
 In Italia In seguito alla individuazione del Punto Nazionale di Coordinamento EQF presso l’Isfol da 

parte dei Ministeri Lavoro e Istruzione (Ottobre 2008), il lavoro di referenziazione richiesto dalla 
Commissione Europea si articola in due fasi: 

 
I. prima fase di carattere tecnico 

II. seconda fase di valutazione formale e istituzionale 
III. consultazione pubblica.  

 
 Per la definizione della prima bozza tecnica del Rapporto, ognuna delle tre strutture Ministeriali 

coinvolte (Lavoro, Istruzione e Università) collabora- unitamente all’Isfol- con esperti tecnici che 
fanno parte del gruppo incaricato della prima elaborazione.  

 
 
 La road map allo stato attuale è:  

I. Giugno 2010: Rapporto di Referenziazione concluso dal punto di vista tecnico e inviato ai 
Ministeri  

II. Settembre 2010: Rapporto validato dai Ministeri (previa eventuale pre-consultazione 
informale con Regioni e Parti Sociali) 

III. Settembre/Dicembre 2010: Consultazione pubblica  

IV. Febbraio 2011: Consegna formale del Rapporto alla Commissione.  

 
 Il Rapporto è organizzato  in tre livelli progressivamente più specifici:  
 

1) La  descrizione generale e aggiornata dei diversi sistemi educativi, formativi e professionali di 
qualificazione presenti in Italia 

 
2) L’ illustrazione delle principali qualificazioni (ovvero titoli, certificati, ecc.) rilasciate ad oggi e 

delle loro principali caratteristiche) 
 

3) la griglia di referenziazione all’EQF contenete solo le qualificazioni italiane ad oggi collocabili 
nel quadro con i criteri e le modalità di attuale e successiva inclusione. 

 
 Il sito web EQF Italia è già pronto nella struttura  
 
 Si evidenzia progressivamente la necessità di uno stabile coinvolgimento della struttura di 

coordinamento nazionale  (Reference Point Qualità) per il raccordo con le indicazioni comunitarie 
in materia di EQARF. 


